
Formidabile quell’an-
no. Drammatica questa parti-
ta. Quattro anni dopo non so-
no più allenatore e capitano,
ma si guarderanno negli occhi
trapari,daallenatore adallena-
tore. Non c’è più una causa co-
mune da condividere e come
appaionolontani e sbiaditinel-
la memoria quegli abbaglianti
flash di gioia al termine di una
favolosa cavalcata finita dritta
in serie A. Macché: domani è
un mors tua vita mea e ognu-
no, ha una propria causa da di-
fendere costi quel che costi.
Non può esserci spazio nem-
meno per un raggio di senti-
mento, emozione,
emotività.

Ilcalcioèfantasti-
co, il calcio è crude-
le. Prima ha porta-
to Daniele Gastal-
dello ed Eugenio
Coriniaspalleggiar-
si nella conquista
dell’ultima promo-
zione. Dentro un rapporto fat-
to di stima e rispetto nonostan-
tepropriosotto laguidadiCori-
ni, l’allora 36enne Gastaldello
perse il posto sul campo in fa-
vore di un’ancora semi scono-
sciuto Andrea Cistana che quel
posto, occupato per necessità
vista la squalifica nella quale
era incappato l’allora capita-
no, non l’avrebbe mai più la-
sciato. Niente rancori, solo col-
laborazione. E con intelligenza
l’oggi allenatore del Brescia
seppe reinventarsi nel ruolo di
capitano non giocatore: «Sa-
rebbefacile - disse afinestagio-
ne Gastaldello - dirmi sconten-

to per aver giocato poco, ma
conmeCorini si èsemprecom-
portato da uomo e questa è la
cosa principale per uno di 36
anni come me. E poi lui è un
grandissimo lavoratore: ho vi-
sto pochi allenatori in carriera
arrivare al campo alle 9 e starci
fino alle 19 lavorando conti-
nuamente». Una stima, ricam-
biatadallostesso Corinichede-
finì Gastaldello: «Umile e pro-
fessionale. Dalla panchina è
sempre stato il primo a scatta-
re dopo un gol. Si è rimesso in
gioco in maniera diversa, rima-
nendo sempre un numero
uno. A lui va il mio grazie eter-
no». Parole e fatti, quelli decli-
nati e ricordati dai due tecnici.
scolpiti nella storia. Il rapporto
non ha poiavuto una continui-
tà «umana» - nel senso che non
c’è stata una frequentazione o
uno scambio - nel corso degli
anni, ma quelle parole e quei
fatti riassunti da entrambi, so-
no scolpiti nella pietra ed è dif-
ficile pensare che domani,
quando sarà l’ora di assaggiare
la crudeltà del calcio, tra i due
al momento del saluto non
s’accenda la scintilla di un
amarcord che più che mai avrà
ilgusto dell’agrodolce. Chi vin-
ce festeggia, chi perde piange.
E se perde il Brescia, saranno
lacrime da serie C.

Difficile dire chi
tra i due un tempo subordinati
e ora pari ruolo si gioca di più.
O forse no, in senso assoluto è
anche facile stabilirlo: il peso
più grande sta sulle spalle di
Gastaldello che oltretutto è
aglialborineipanni diallenato-
re e potrebbe ritrovarsi subito
con una macchia grande come
una casa sul curriculum. Gran-

decome lo èlasto-
ria del Brescia,
grande come sa-
rebbe precipitare
in un buco nero
sconosciuto da
quasi 40 anni. Ma
tutto va relativiz-
zato e anche se
questa a Palermo

èstata battezzatacome unasta-
gione di transizione, bucare i
playoffefarlo davantiaqualco-
sa come 30.000 persone e in
una piazza indiavolata con
una proprietà gigantesca diffi-
cilmente potrebbe rimanere
senza conseguenze per Corini.
Che quindi si gioca del suo a li-
vello pratico e di carriera oltre
che di cuore e di anima visto
ciò che il Brescia rappresenta
per lui e ciò che lui stesso rap-
presenta per il Brescia. Formi-
dabile quell’anno. Drammati-
ca questa partita: nel ricordo
dei bei tempi che furono, ma
che non contano più.

/ Rifinitura in mattinata e par-
tenza per Palermo nel primo
pomeriggio: questo giovedì se-
gnal'attofinale (domani matti-
na sgambata in loco) della pre-
parazione alla partita più deli-
cata degli ultimi anni in casa
Brescia. Una partita che la
squadra ha metabolizzato
pian piano in questi giorni nel-
laconcentrazione disedute vis-
sute come in una bolla (oggi,
come annunciato, non ci sarà
laconferenza della vigiliadiGa-
staldello) e svolte con intensi-
tà. L'ultima andata in archivio,
quella di ieri mattina, ha porta-
to buone notizie e cioè il ritor-

no (atteso) in gruppo di Huard
e Rodriguez e quello, per la pri-
mavolta dopo l'infortunio mu-
scolare che l'aveva messo ko
prima del match con il Cosen-
za, di Listkowski. Il 25enne po-
lacco ha svolto tutta la sessio-
ne(fattasoprattuttodiesercita-
zioni tattiche) con i compagni:
sarà l'allenamento odierno a
dire se l'ex Lecce è da conside-
rarsi recuperato e convocabi-
le,utilizzabilemagari ancheso-
lo per uno spezzone. I dubbi ri-
guardano sempre la trequarti:
vista e confermata la scarsa te-
nuta di Adryan, Gastaldello de-
ve decidere se schierare anco-
ra il brasiliano dall'inizio (e
quindi schierare Rodriguez al
fianco di uno tra Ayé e Bianchi)
o meno. Sulla sponda rosane-
ro, Corini è intenzionato a ri-
proporre il Palermo col 3-5-2.
L'unico cambio certo è quello
diBettellaperMarconi,sulcen-
tro sinistra dei tre davanti a Pi-
gliacellicon l'exMateju sulcen-
tro destra e Nedelcearu tra di
loro.A destrain medianaricon-
ferma per Buttaro al posto di
ValenteconSala dalla parte op-
posta; in mezzo Gomes con Se-
gre e Verre ai fianchi. In attac-
co Tutino-Brunori sarà la cop-
pia.

«Speriamo difare unasta-
gione memorabile, piena di re-
cordevittorie».Èottimista,Ste-
fano Vecchi, dopo il prolunga-
mento del contratto con la Fe-
ralpiSalò fino al 30 giugno
2025.

Una firma giunta ieri ed in-
siemealtecnico diMapello, an-
che il resto dello staff (compo-
sto dal vice allenatore Giovan-
ni Barbugian, dall’allenatore
dei portieri Federico Orlandi,
dai preparatori atletici Marco
Barbieri e Marco Bresciani e

dal match analyst Matia Costi-
gliolo) ha siglato un accordo
della stessa durata.

«È il primo tassello dal quale
volevamo ripartire - ha detto il
direttore sportivo Andrea Fer-
retti -: il lavoro svolto in questi
due anni è stato sotto gli occhi
di tutti. Da parte del mister ho
avvertito sin da subito la volon-
tà di rimanere con noi. E per
noierafondamentaleprosegui-
re nel segno della continuità».

«Io ed i miei collaboratori
dobbiamo ringraziare la socie-
tà per la fiducia - ha detto Vec-
chi -, sappiamo che la B sarà
difficile e complicata, ma ab-
biamo già dimostrato che gli

ostacoli non ci fanno paura. La
chiave sarà cercare di ricreare
un gruppo unito, esattamente
come quello degli ultimi due
anni. Per questo motivo una
buona parte della rosa rimarrà
connoi. E chi arriverà dovrà es-
sere umanamente in linea con
gli altri».

Incasa FeralpiSalò c’è il desi-
derio di emulare il cammino
dellequattro neopromossedel-
lo scorso anno, tutte sempre
lontane dalla zona a rischio: a
novanta minuti dal termine
dellaregular seasonil Bari èter-
zo, il Südtirol quarto, il Paler-
mo ottavo e il Modena tredice-
simo: «Chi è salito ha fatto un

campionato di livello, senza
mai rischiare di finire in zona
retrocessione. Sarebbe il no-
stro sogno poter fare lo stesso».

Vecchi si presenterà al via
cercando il riscatto dopo le
due precedenti esperienze in
B:«A Carpi (2013/’14) ho vissu-
to un anno positivo, anche se
verso la fine sono stato esone-
rato. A Venezia (luglio-ottobre
2018) ho invece vissuto una
sconfitta personale, che mi la-
scia ancora l’amaro in bocca.
Sapevo che per riconquistare
lacategoria avrei dovuto vince-
re la C. Ed ora che sono tornato
in B, mi sento più pronto».

Sono giorni molto difficili in
casadiuna Spalgià aritmetica-
mente retrocessa. Dopo aver
annunciato una sostanziale
«piazza pulita» con la conse-
guente ripartenza da un nuo-
vo progetto, il presidente del
club ferrarese Joe Tacopina si
è messo in testa l’idea Filippo
Inzaghi per la panchina. Taco-
pina e l’ex allenatore del Bre-
scia hanno già lavorato insie-
me ai tempi del Venezia pro-
prio in serie C (l’annata si con-
cluse con la vittoria del cam-
pionato). Inzaghi è legato da
un contratto pluriennale con
la Reggina anche se è già prati-
camente certo che non resterà
in Calabria la prossima stagio-
ne.

ll giudice sportivo ha fermato
perun turno16 giocatorial ter-
mine della 18ª giornata di ri-
torno della Serie.
Squalificati Agazzi (Ternana),
Bani (Genoa), Casasola (Peru-
gia), Marconi (Palermo), Vai-
sanen e Nasti (Cosenza), Citta-
dini(Modena), Crisetig(Reggi-
na), Hristov (Venezia), Kastra-
tie Perticone (Cittadella), Leti-
zia (Benevento), Maita (Bari),
Marin, Masucci e Morutan (Pi-
sa). Intanto oggi al «Ferraris»
si gioca la Supercoppa di Pri-
mavera 2: si affrontano Genoa
e Lazio che hanno vinto rispet-
tivamente girone A e girone B.
Per questa mattina invece è
stata convocata un’assem-
blea di Lega B.


